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TITOLO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. -  OGGETTO 

1.1 Il presente Regolamento disciplina le modalità di accesso, assegnazione, utilizzo e gestione 
degli alloggi e dei posti letto compresi nel Progetto Terza Casa promosso da Abitare Società 
Cooperativa. 

1.2 Gli alloggi e i posti letto sono assegnati agli Utenti mediante contratto di assegnazione in 
godimento a tempo determinato. 

1.3 Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano lo Statuto Sociale, il Codice 
Etico, i regolamenti della Cooperativa, le deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e le 
disposizioni di legge vigenti, nonché i contratti di assegnazione.  

Art. 2. -  FINALITÀ DEL PROGETTO 

2.1 Il Progetto Terza Casa è finalizzato a favorire soluzioni abitative innovative che promuovano 
l'autonomia delle persone, la solidarietà tra generazioni e la costruzione di relazioni di 
comunità. 

2.2 In particolare, il Progetto persegue le seguenti finalità: 

a) favorire l'autonomia abitativa delle persone senior; 

b) favorire l’esigenza abitativa di tipo temporaneo per motivi di studio, cura e lavoro 

c) contrastare condizioni di isolamento e fragilità sociale; 

d) facilitare l'accesso alla casa da parte degli junior; 

e) promuovere la mutualità e la collaborazione tra gli assegnatari; 

f) sviluppare forme di abitare collaborativo coerenti con i valori della Cooperativa. 

2.3 Il Progetto Terza Casa non costituisce servizio assistenziale, sanitario o sociosanitario e si 
fonda su un modello di abitare collaborativo e mutualistico. 

2.4 L'ammissione e la permanenza nel Progetto presuppongono la condivisione delle finalità di 
cui al presente Articolo.  

Art. 3. -  VINCOLI CONVENZIONALI 

3.1 Gli alloggi del Progetto possono essere soggetti a convenzioni, finanziamenti pubblici, atti di 
vincolo o altri vincoli amministrativi. 

3.2 Per gli alloggi soggetti ai vincoli di cui al comma precedente, l'ammissione, l'assegnazione e 
la permanenza nel Progetto sono subordinate al possesso dei requisiti richiesti dalle relative 
disposizioni. 

3.3 Il Consiglio di Amministrazione individua gli alloggi compresi nel Progetto e quelli 
assoggettati a specifici vincoli convenzionali. 

3.4 Restano in ogni caso prevalenti le disposizioni derivanti dalle convenzioni e dagli altri atti 
applicabili.  

Art. 4. -  INDIVIDUAZIONE E DESTINAZIONE DEGLI ALLOGGI 

4.1 Il Consiglio di Amministrazione individua gli alloggi, i posti letto e gli eventuali spazi comuni 
compresi nel Progetto Terza Casa. 
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4.2 Il Consiglio di Amministrazione determina la destinazione degli alloggi, dei posti letto, la loro 
capienza e la relativa ripartizione tra le diverse categorie di assegnatari, in coerenza con le 
finalità del Progetto. 

4.3 Nell'ambito del Progetto possono essere assegnati sia interi alloggi sia singoli posti letto 
all'interno di unità abitative condivise. 

4.4 Per esigenze organizzative, sociali, gestionali, economiche o connesse a vincoli 
convenzionali, il Consiglio di Amministrazione può modificare la destinazione degli alloggi, 
la distribuzione dei posti letto e la composizione delle diverse categorie di assegnatari. 

4.5 Nessun assegnatario acquisisce diritti sulla destinazione degli alloggi o sulla permanenza di 
specifiche configurazioni organizzative del Progetto. 

Art. 5. -  DEFINIZIONI 

5.1 Ai fini del presente Regolamento si intende per: 

(i) Progetto Terza Casa: il progetto abitativo disciplinato dal presente Regolamento; 

(ii) Cooperativa: Abitare Società Cooperativa; 

(iii) Consiglio di Amministrazione: l'organo amministrativo della Cooperativa; 

(iv) Alloggio: l'unità immobiliare assegnata nell'ambito del Progetto; 

(v) Posto letto: la porzione di alloggio assegnata individualmente all'interno di una unità 
abitativa condivisa; Ogni riferimento agli alloggi contenuto nel presente Regolamento si 
intende riferito, ove compatibile, anche ai posti letto. 

(vi) Assegnatario: l’Utente assegnatario di un alloggio o di un posto letto; 

(vii) Patto di Comunità: il documento che disciplina le regole di convivenza e partecipazione 
degli assegnatari; 

(viii) Mutualità generativa: l'insieme delle attività svolte dagli assegnatari a favore della 
comunità del Progetto; 

(ix) Gestione sociale: le attività di accompagnamento, animazione comunitaria e supporto 
agli assegnatari; 

(x) Locali accessori: box, posti auto, cantine e altri spazi disciplinati dai regolamenti della 
Cooperativa; 

(xi) Spazi comuni: locali e aree destinati all'utilizzo collettivo degli assegnatari; 

(xii) Convenzioni: le convenzioni, gli atti di asservimento e gli altri vincoli amministrativi 
relativi agli alloggi del Progetto. 

5.2 Per quanto non definito dal presente articolo si applicano le definizioni contenute nello 
Statuto Sociale e nei regolamenti della Cooperativa.  

 

TITOLO II – REQUISITI E ACCESSO 

Art. 6. -  REQUISITI GENERALI 

6.1 Per poter beneficiare dell’assegnazione degli alloggi o dei posti letto è necessario essere o 
divenire Soci della Cooperativa ed essere in possesso dei requisiti previsti dal presente 
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Regolamento e, ove applicabili, delle convenzioni, degli atti di asservimento e degli altri 
vincoli relativi agli alloggi interessati.  

6.2 I richiedenti e gli assegnatari sono tenuti a fornire alla Cooperativa la documentazione e le 
informazioni necessarie ai fini della verifica dei requisiti richiesti.  

6.3 La Cooperativa può effettuare in qualsiasi momento le verifiche ritenute necessarie sulla 
permanenza dei requisiti.  

Art. 7. -  REQUISITI RELATIVI AGLI ALLOGGI CONVENZIONATI 

7.1 Per l’assegnazione degli alloggi soggetti a convenzioni, finanziamenti pubblici o altri vincoli 
amministrativi è richiesto il possesso dei requisiti stabiliti dai relativi atti e dalla normativa 
applicabile.  

7.2 Tali requisiti devono permanere per tutta la durata dell’assegnazione. 

7.3 Le eventuali modifiche normative, amministrative o convenzionali intervenute 
successivamente all’approvazione del presente Regolamento si applicano agli alloggi 
interessati secondo quanto disposto dalla Cooperativa.  

7.4 Il venir meno dei requisiti richiesti per gli alloggi convenzionati comporta l’applicazione delle 
disposizioni del presente Regolamento in materia di perdita dei requisiti e cessazione del 
rapporto.  

Art. 8. -  REQUISITI DEI JUNIOR 

8.1 Possono richiedere l’assegnazione degli alloggi o dei posti letto destinati ai junior, gli Utenti 
aventi le caratteristiche individuate dal Consiglio di Amministrazione.  

8.2 L’accesso al Progetto è subordinato: 

a) all’adesione alle finalità del Progetto; 

b) alla sottoscrizione del Patto di Comunità; 

c) alla disponibilità a partecipare alla vita comunitaria e alle attività di mutualità 
eventualmente previste.  

8.3 Ai fini dell’ammissione la Cooperativa può effettuare colloqui conoscitivi e acquisire la 
documentazione ritenuta necessaria per la valutazione della candidatura.  

8.4 Il Consiglio di Amministrazione determina con propria deliberazione i limiti di età, gli 
eventuali ulteriori requisiti richiesti e gli impegni di partecipazione connessi 
all’assegnazione.  

8.5 L’assegnazione avviene nel rispetto delle graduatorie e dei criteri stabiliti dal presente 
Regolamento e dalle deliberazioni attuative del Consiglio di Amministrazione.  

Art. 9. -  REQUISITI DEI SENIOR 

9.1 Possono richiedere l’assegnazione degli alloggi o dei posti letto destinati a  senior gli Utenti 
aventi le caratteristiche individuate dal Consiglio di Amministrazione.  

9.2 L’accesso al Progetto è subordinato: 

a) all’adesione alle finalità del Progetto; 

b) alla sottoscrizione del Patto di Comunità; 

c) alla sussistenza di condizioni personali compatibili con le caratteristiche e le modalità 
organizzative del Progetto.  



 
Regolamento Terza Casa di Abitare Società Cooperativa 

 

Pag. 6/19 / 

9.3 Ai fini dell’ammissione la Cooperativa può effettuare colloqui conoscitivi e acquisire la 
documentazione ritenuta necessaria per la valutazione della candidatura.  

9.4 Il Consiglio di Amministrazione determina con propria deliberazione i limiti di età, gli 
eventuali ulteriori requisiti richiesti e le modalità di valutazione delle domande.  

9.5 È facoltà del Consiglio di Amministrazione richiedere all’atto dell’ammissione o anche 
successivamente:  

(i) l’iscrizione in lista di attesa ad una o più Residenze Socio-Assistenziali; 

(ii) la nomina di un amministratore di sostegno; 

(iii) l’indicazione di un referente per ogni caso di necessità. 

9.6 Le decisioni adottate in materia di ammissione, assegnazione e permanenza nel Progetto 
sono assunte dal Consiglio di Amministrazione nel rispetto del presente Regolamento.  

Art. 10. -  CONSERVAZIONE DEI REQUISITI 

10.1 I requisiti richiesti per l’accesso al Progetto devono permanere per tutta la durata 
dell’assegnazione.  

10.2 Gli assegnatari sono tenuti a comunicare entro 10 giorni dal mutamento delle condizioni alla 
Cooperativa ogni variazione rilevante ai fini della permanenza nel Progetto.  

10.3 La Cooperativa può richiedere documentazione integrativa ed effettuare verifiche in 
qualsiasi momento.  

10.4 La perdita dei requisiti comporta il mancato rinnovo del rapporto alla sua naturale scadenza.  

Art. 11. -  GRADUATORIE 

11.1 La Cooperativa predispone graduatorie distinte per le diverse categorie di assegnatari e per 
le differenti tipologie di alloggi o posti letto.  

11.2 Le graduatorie sono formate sulla base dei criteri e delle modalità stabiliti dal Consiglio di 
Amministrazione, tenuto conto delle finalità del Progetto.  

11.3 Ai fini della formazione delle graduatorie il Consiglio di Amministrazione può valutare, tra 
l’altro, l’ordine cronologico di presentazione delle domande, gli esiti dei colloqui  individuali, 
la disponibilità alla partecipazione comunitaria, le condizioni personali e ogni altro elemento 
coerente con le finalità del Progetto.  

11.4 L’inserimento in graduatoria non attribuisce alcun diritto all’assegnazione.  

11.5 Le graduatorie possono essere aggiornate o modificate in caso di perdita dei requisiti, 
dichiarazioni non veritiere, errori materiali o mutamento delle condizioni rilevanti ai fini 
della valutazione.  

Art. 12. -  COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

12.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare una Commissione di Valutazione con funzioni 
istruttorie e consultive. 

12.2 La Commissione supporta la Cooperativa nella valutazione delle domande, nei colloqui, nella 
formazione delle graduatorie e nelle ulteriori attività ad essa attribuite.  

12.3 La Commissione può richiedere chiarimenti, documentazione integrativa e ogni altra 
informazione ritenuta utile ai fini dell’istruttoria.  

12.4 Le decisioni in materia di ammissione, graduatoria, assegnazione, rinnovo e permanenza nel 
Progetto restano di esclusiva competenza del Consiglio di Amministrazione.  
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Art. 13. -  ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI E DEI POSTI LETTO 

13.1 L’assegnazione degli alloggi e dei posti letto del Progetto Terza Casa è deliberata dal 
Consiglio di Amministrazione sulla base delle graduatorie vigenti e delle risultanze 
dell’istruttoria.  

13.2 L’assegnazione può riguardare un’intera unità abitativa oppure un singolo posto letto 
all’interno di un alloggio condiviso.  

13.3 Nell’individuazione dell’alloggio o del posto letto da assegnare, la Cooperativa tiene conto 
delle caratteristiche dell’unità immobiliare, delle finalità del Progetto, delle esigenze 
organizzative e della compatibilità tra gli assegnatari.  

13.4 L’assegnazione si perfeziona mediante: 

a) accettazione dell’alloggio o del posto letto; 

b) sottoscrizione del contratto di assegnazione; 

c) sottoscrizione del Patto di Comunità; 

d) adempimento degli obblighi economici previsti.  

13.5 In caso di rinuncia o mancata sottoscrizione del contratto nei termini stabiliti, la Cooperativa 
può dichiarare decaduta la domanda e procedere allo scorrimento della graduatoria.  

13.6 Il Consiglio di Amministrazione può disporre trasferimenti, riallocazioni e modifiche degli 
abbinamenti tra assegnatari quando ciò sia necessario per il corretto funzionamento del 
Progetto.  

 

TITOLO III – CONTRATTO DI ASSEGNAZIONE 

Art. 14. -  NATURA DELL'ASSEGNAZIONE 
14.1 Gli alloggi e i posti letto del Progetto sono assegnati agli Utenti mediante contratto di 

assegnazione in godimento a tempo determinato.  

14.2 L'assegnazione costituisce una forma speciale di godimento finalizzata alla realizzazione 
delle finalità sociali e mutualistiche del Progetto Terza Casa.  

14.3 L'assegnazione non attribuisce alcun diritto alla permanenza a tempo indeterminato, al 
rinnovo automatico, al subentro o alla successione nel rapporto.  

14.4 Nei casi di alloggi condivisi ciascun assegnatario instaura un autonomo rapporto 
contrattuale con la Cooperativa.  

Art. 15. -  DURATA DELL’ASSEGNAZIONE 

15.1 I contratti di assegnazione hanno durata determinata. 

15.2 La durata dei rapporti, il numero massimo dei rinnovi e le relative modalità sono stabiliti dal 
Consiglio di Amministrazione in relazione alle finalità del Progetto e alle diverse categorie di 
assegnatari.  

15.3 La durata dell'assegnazione è indicata nel contratto sottoscritto dall'assegnatario.  

15.4 Alla scadenza del contratto, il rapporto cessa automaticamente, salvo rinnovo 
espressamente deliberato dalla Cooperativa. È esclusa ogni forma di rinnovo tacito. 
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15.5 Il rinnovo è subordinato alla permanenza dei requisiti richiesti e alla compatibilità della 
permanenza dell'assegnatario con le finalità e l'organizzazione del Progetto.  

Art. 16. -  RINNOVO DELL'ASSEGNAZIONE 

16.1 L'assegnatario che intenda permanere nel Progetto oltre la scadenza del contratto deve 
presentare apposita richiesta secondo le modalità e nei termini stabiliti dalla Cooperativa.  

16.2 La richiesta di rinnovo non attribuisce alcun diritto alla prosecuzione del rapporto.  

16.3 Ai fini del rinnovo la Cooperativa verifica: 

a) la permanenza dei requisiti richiesti; 

b) il rispetto del presente Regolamento e del Patto di Comunità; 

c) il corretto adempimento degli obblighi economici; 

d) la compatibilità della permanenza con le finalità del Progetto.  

16.4 La Cooperativa può richiedere documentazione integrativa, chiarimenti o colloqui di 
aggiornamento.  

16.5 Il mancato rinnovo determina la cessazione del rapporto alla sua naturale scadenza.   

Art. 17. -  DEPOSITO CAUZIONALE 

17.1 A garanzia delle obbligazioni derivanti dal contratto di assegnazione, l'assegnatario è tenuto 
a versare un deposito cauzionale nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione.  

17.2 Il deposito deve essere versato prima della consegna dell'alloggio o del posto letto.  

17.3 L'importo del deposito può variare in relazione alla tipologia di alloggio, alla durata del 
rapporto o ad eventuali vincoli applicabili.  

17.4 Alla cessazione del rapporto il deposito è restituito previa verifica: 

a) dell'integrale pagamento delle somme dovute; 

b) dell'avvenuto rilascio dei locali; 

c) dell'assenza di danni o ammanchi imputabili all'assegnatario.  

17.5 La Cooperativa può trattenere, in tutto o in parte, il deposito a copertura di crediti, danni, 
futuri conguagli o altri importi dovuti, nella misura determinata dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Art. 18. -  INVENTARIO E STATO DI CONSEGNA 

18.1 Alla consegna dell'alloggio o del posto letto è redatto apposito verbale contenente lo stato 
dei locali, degli arredi, delle attrezzature e degli altri beni eventualmente assegnati.  

18.2 Al verbale può essere allegato l'inventario dei beni presenti.  

18.3 Il verbale e l'inventario costituiscono parte integrante del contratto di assegnazione.  

18.4 L'assegnatario è tenuto a custodire con diligenza i beni ricevuti e a restituirli, salvo il normale 
deperimento d'uso, nelle condizioni risultanti dal verbale di consegna.  

18.5 Eventuali difetti, anomalie o mancanze devono essere segnalati tempestivamente alla 
Cooperativa.  

18.6 Gli assegnatari dei posti letto nell’ alloggio rispondono in solido dei danni provocati o degli 
ammanchi, in caso di mancata identificazione del responsabile. 
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Art. 19. -  CANONE E SPESE 

19.1 Il godimento degli alloggi e dei posti letto è subordinato al pagamento dei canoni e delle 
spese addebitati dalla Cooperativa nella misura definita dal Consiglio di Amministrazione il 
quale determina importi, criteri di ripartizione, modalità e termini di pagamento.  

19.2 Nel caso di assegnazione di posti letto, ciascun assegnatario risponde delle obbligazioni 
economiche poste a proprio carico, salvo diversa previsione contrattuale.  

Art. 20. -  MODALITÀ DI DISDETTA E DI RILASCIO 

20.1 Il rapporto di assegnazione può cessare per la naturale scadenza del contratto senza 
rinnovo o per disdetta anticipata comunicata dall’utente con un preavviso di almeno due 
mesi.  

20.2 Alla cessazione del rapporto di assegnazione, per qualsiasi causa intervenuta, 
l'assegnatario è tenuto a rilasciare l'alloggio o il posto letto entro il termine stabilito dal 
contratto.  

20.3 Il rilascio si perfeziona mediante: 

a) liberazione dei locali e degli spazi assegnati; 

b) riconsegna delle chiavi; 

c) sottoscrizione del verbale di riconsegna.  

20.4 Al momento della riconsegna, la Cooperativa verifica lo stato dei locali, degli arredi e delle 
attrezzature e accerta eventuali danni, ammanchi o somme ancora dovute.  

20.5 L'assegnatario è tenuto a rimuovere tutti i beni di sua proprietà. Decorso inutilmente il 
termine assegnato, la Cooperativa può provvedere alla loro rimozione, deposito o 
smaltimento con addebito delle relative spese.  

20.6 In caso di assegnazione di posto letto, il rilascio riguarda esclusivamente gli spazi assegnati 
e non produce effetti sugli altri rapporti di assegnazione in essere nel medesimo alloggio.  

20.7 La permanenza nei locali successivamente alla cessazione del rapporto non attribuisce 
alcun diritto e comporta l'obbligo di corrispondere un'indennità di occupazione, fatto salvo 
il risarcimento dell'ulteriore danno.  

 

TITOLO IV – CONDUZIONE DELL’ALLOGGIO ASSEGNATO 

Art. 21. -  OBBLIGO DI STABILE UTILIZZO DELL'ALLOGGIO 

21.1 Gli alloggi e i posti letto assegnati nell'ambito del Progetto sono destinati a costituire la 
principale dimora dell'assegnatario.  

21.2 Per tutti gli utenti, vige l’obbligo di stabilimento della residenza anagrafica. 

21.3 L'assegnatario è tenuto ad utilizzare stabilmente l'alloggio o il posto letto assegnato e non 
può mantenerlo inutilizzato o destinarlo a finalità incompatibili con il Progetto.  

21.4 Le assenze temporanee sono consentite nei casi e secondo le modalità previste dal 
presente Regolamento.  

21.5 Il mancato stabile utilizzo dell'alloggio o del posto letto può essere valutato ai fini del 
rinnovo dell'assegnazione, della permanenza nel Progetto e dell'adozione degli ulteriori 
provvedimenti previsti dal presente Regolamento.  
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Art. 22. -  OBBLIGHI DELL'ASSEGNATARIO 

22.1 L'assegnatario è tenuto a: 

a) rispettare il presente Regolamento, il contratto di assegnazione e il Patto di Comunità; 

b) mantenere i requisiti richiesti per la permanenza nel Progetto; 

c) utilizzare con diligenza l'alloggio, gli arredi, le attrezzature e gli spazi comuni; 

d) corrispondere puntualmente i canoni, le spese e gli altri importi dovuti; 

e) consentire le verifiche e gli accessi previsti dal presente Regolamento; 

f) collaborare con la Cooperativa e con i soggetti incaricati della gestione sociale; 

g) mantenere comportamenti coerenti con le finalità sociali e comunitarie del Progetto.  

22.2 Nel caso di assegnazione di posti letto all'interno di un alloggio condiviso, ciascun 
assegnatario è tenuto a rispettare le regole di convivenza e a collaborare al corretto utilizzo 
degli spazi comuni dell'unità abitativa.  

22.3 La violazione degli obblighi previsti dal presente articolo può comportare l'applicazione 
delle misure disciplinate dal presente Regolamento.  

Art. 23. -  RESPONSABILITÀ 

23.1 Gli assegnatari rispondono dei danni arrecati agli immobili, agli arredi, alle attrezzature e 
alle parti comuni per fatto proprio o delle persone delle quali debbano rispondere.  

23.2 La Cooperativa non assume obblighi di custodia dei beni degli assegnatari e non risponde 
di furti, smarrimenti o danneggiamenti, salvo i casi previsti dalla Legge.  

23.3 La Cooperativa non risponde in alcun caso del comportamento degli Utenti nei confronti 
di altri Utenti o di terzi. 

23.4 La Cooperativa non risponde in alcun caso delle interruzioni o limitazioni di servizi e 
forniture. 

Art. 24. -  OSPITALITÀ 

24.1 L'ospitalità di terzi è consentita esclusivamente nei casi e secondo le modalità autorizzate 
di volta in volta dalla Cooperativa a fronte di formale richiesta.  

24.2 L'ospitalità ha carattere temporaneo e non può determinare la costituzione di rapporti di 
convivenza stabile, coabitazione permanente o utilizzo autonomo dell'alloggio da parte 
dell'ospite.  

24.3 Durata, limiti e condizioni dell'ospitalità sono stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.  

24.4 L'ospitalità non attribuisce all'ospite alcun diritto sull'alloggio o sul posto letto e può essere 
revocata in qualsiasi momento qualora risulti incompatibile con le finalità del Progetto.  

24.5 L'assegnatario risponde del comportamento degli ospiti eventualmente autorizzati.  

Art. 25. -  CONVIVENZA E ALLOGGI CONDIVISI 

25.1 Negli alloggi condivisi ciascun assegnatario è tenuto a rispettare gli altri occupanti, a 
collaborare alla corretta gestione degli spazi comuni e ad evitare comportamenti idonei a 
compromettere la convivenza.  

25.2 Eventuali situazioni di incompatibilità devono essere tempestivamente segnalate alla 
Cooperativa.  
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25.3 La Cooperativa può adottare gli interventi organizzativi e gestionali ritenuti necessari per 
garantire il corretto svolgimento della convivenza, compresa la riallocazione degli 
assegnatari.  

Art. 26. -  ANIMALI DA COMPAGNIA 

26.1 La presenza di animali da compagnia è consentita previa autorizzazione della Cooperativa.  

26.2 L'assegnatario è responsabile della custodia dell'animale e dei danni eventualmente da 
questi arrecati a persone, beni o immobili.  

26.3 La presenza dell'animale deve essere compatibile con le caratteristiche dell'alloggio, con 
le esigenze di convivenza e con le finalità del Progetto.  

26.4 La Cooperativa può subordinare l'autorizzazione a specifiche condizioni o revocarla in caso 
di incompatibilità con il corretto svolgimento della vita comunitaria.  

Art. 27. -  USO DEGLI SPAZI COMUNI 

27.1 Gli spazi comuni sono destinati a favorire la vita comunitaria, la mutualità e il 
perseguimento delle finalità del Progetto. 

27.2 Gli assegnatari e gli altri soggetti eventualmente autorizzati sono tenuti ad utilizzare gli 
spazi comuni con diligenza e nel rispetto della loro destinazione. 

27.3 Salvo diversa determinazione della Cooperativa, gli spazi comuni possono essere utilizzati 
anche da altri Soci della Cooperativa e da soggetti dalla stessa autorizzati per attività 
sociali, mutualistiche, culturali o comunitarie coerenti con le finalità del Progetto e della 
Cooperativa. 

27.4 È vietato occupare stabilmente gli spazi comuni o utilizzarli per finalità incompatibili con il 
Progetto.  

27.5 Gli assegnatari sono tenuti a segnalare tempestivamente eventuali guasti, danneggiamenti 
o situazioni di pericolo riguardanti gli spazi comuni.  

27.6 La Cooperativa disciplina le modalità di utilizzo degli spazi comuni e può riservarne 
temporaneamente l'uso per attività sociali, comunitarie o gestionali.  

Art. 28. -  PATTO DI COMUNITÀ E PARTECIPAZIONE 

28.1 Il Patto di Comunità disciplina le regole di convivenza, partecipazione e collaborazione tra 
gli assegnatari del Progetto. 

28.2 Il Patto di Comunità costituisce parte integrante del rapporto di assegnazione e la sua 
sottoscrizione e accettazione è condizione imprescindibile per l'assegnazione e la 
permanenza negli alloggi e nei posti letto del Progetto. 

28.3 Gli assegnatari sono tenuti a partecipare alla vita comunitaria secondo quanto previsto 
dal presente Regolamento, dal Patto di Comunità e dalle deliberazioni della Cooperativa.  

28.4 La partecipazione alla vita comunitaria si realizza attraverso il rispetto delle regole 
comuni, la collaborazione tra gli assegnatari, la partecipazione agli incontri e alle iniziative 
promosse dalla Cooperativa e ogni altra attività coerente con le finalità del Progetto. 

28.5 Il Consiglio di Amministrazione può individuare specifici impegni di partecipazione e 
definire modalità di verifica della loro effettiva realizzazione. 

28.6 La partecipazione alla vita comunitaria e il rispetto degli impegni assunti con il Patto di 
Comunità costituiscono elementi rilevanti ai fini della permanenza nel Progetto e 
dell'eventuale rinnovo dell'assegnazione. 
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Art. 29. -  IMPEGNI DEI JUNIOR E MUTUALITÀ GENERATIVA 

29.1 Gli assegnatari junior partecipano alle attività di mutualità generativa ed 
intergenerazionale previste dal Progetto secondo le modalità stabilite dalla Cooperativa.  

29.2 Le attività di mutualità generativa costituiscono elemento caratterizzante del percorso di 
partecipazione dei junior e sono finalizzate a favorire la solidarietà tra generazioni, la vita 
comunitaria e il perseguimento delle finalità sociali del Progetto.   

29.3 Il Consiglio di Amministrazione determina le attività rilevanti ai fini della mutualità 
generativa, gli eventuali impegni minimi richiesti e le relative modalità di svolgimento e 
verifica. 

29.4 Le attività di mutualità generativa non costituiscono rapporto di lavoro subordinato, 
autonomo o professionale e non danno diritto ad alcun compenso. 

29.5 L'adempimento degli impegni assunti è valutato ai fini della permanenza nel Progetto e 
dell'eventuale rinnovo dell'assegnazione. 

Art. 30. -  GESTIONE SOCIALE E ATTIVITÀ COMUNITARIE 

30.1 La Cooperativa può affidare attività di gestione sociale a propri organismi, enti collegati, 
fondazioni, cooperative sociali o altri soggetti individuati dal Consiglio di Amministrazione.  

30.2 La gestione sociale è finalizzata a favorire l'integrazione degli assegnatari, la vita 
comunitaria, la mutualità e il perseguimento delle finalità del Progetto. 

30.3 Nell'ambito della gestione sociale possono essere promossi incontri, attività comunitarie, 
iniziative formative, momenti di confronto e altre attività coerenti con le finalità del 
Progetto. 

30.4 Gli assegnatari sono tenuti a collaborare con la Cooperativa e con i soggetti incaricati della 
gestione sociale e a partecipare alle attività per le quali sia prevista la partecipazione 
obbligatoria. 

30.5 Gli incontri e le attività comunitarie hanno funzione informativa, partecipativa e consultiva 
e non costituiscono organi della Cooperativa. 

Art. 31. -  SEGNALAZIONI E GESTIONE DELLE CRITICITÀ 

31.1 Gli assegnatari sono tenuti a segnalare tempestivamente alla Cooperativa le situazioni che 
possano compromettere la sicurezza, la convivenza, la corretta gestione degli immobili o il 
perseguimento delle finalità del Progetto. 

31.2 Le segnalazioni possono riguardare conflitti tra assegnatari, comportamenti incompatibili 
con il Progetto, utilizzi impropri degli immobili, guasti, danneggiamenti e ogni altra criticità 
rilevante. 

31.3 Gli assegnatari sono tenuti a segnalare tempestivamente guasti, malfunzionamenti e 
problematiche tecniche che possano compromettere la sicurezza o la corretta 
conservazione degli immobili e delle attrezzature. 

31.4 La Cooperativa promuove, ove possibile, la prevenzione e la composizione delle criticità 
mediante attività di ascolto, confronto e mediazione. 

31.5 In presenza di situazioni incompatibili con la convivenza o con il corretto funzionamento 
del Progetto, la Cooperativa può adottare i provvedimenti organizzativi e gestionali ritenuti 
necessari, compresa la riallocazione degli assegnatari o la loro espulsione dal corpo sociale. 
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TITOLO V – GESTIONE DEL RAPPORTO DI ASSEGNAZIONE 

Art. 32. -  TRASFERIMENTI INTERNI E RIALLOCAZIONI 

32.1 La Cooperativa può autorizzare o disporre trasferimenti tra alloggi e posti letto compresi 
nel Progetto al fine di garantirne il corretto funzionamento, il miglior utilizzo del 
patrimonio immobiliare e il perseguimento delle finalità sociali e comunitarie.  

32.2 I trasferimenti possono avvenire su richiesta dell'assegnatario oppure per esigenze 
organizzative, gestionali, tecniche o di convivenza. 

32.3 Costituiscono, a titolo esemplificativo, motivi di trasferimento o riallocazione:  

a) sopravvenute esigenze personali o abitative; 

b) incompatibilità nella convivenza; 

c) esigenze di migliore utilizzo degli alloggi o dei posti letto disponibili; 

d) interventi manutentivi o esigenze tecniche; 

e) altre motivate esigenze del Progetto. 

32.4 Nessun assegnatario ha diritto all'assegnazione di uno specifico alloggio, posto letto o 
trasferimento. 

32.5 Il rifiuto ingiustificato di un trasferimento o di una riallocazione può costituire 
inadempimento agli obblighi derivanti dal rapporto di assegnazione. 

Art. 33. -  MISURE CORRETTIVE E MOROSITÀ 

33.1 In caso di violazione del presente Regolamento, del contratto di assegnazione o del Patto 
di Comunità, la Cooperativa può adottare richiami, diffide e altre misure correttive 
proporzionate alla gravità della violazione, a discrezione del Consiglio di Amministrazione. 

33.2 Le misure adottate hanno finalità preventiva e correttiva e possono essere valutate ai fini 
del rinnovo dell'assegnazione e della permanenza nel Progetto. 

33.3 L'assegnatario è tenuto al puntuale pagamento dei canoni, delle spese e di ogni altro 
importo dovuto alla Cooperativa entro i termini stabiliti dal contratto di assegnazione o 
dalle deliberazioni della Cooperativa. 

33.4 In caso di mancato pagamento, la Cooperativa può inviare un sollecito scritto assegnando 
un termine di 15 giorni per la regolarizzazione della posizione debitoria. 

33.5 Decorso inutilmente il termine di cui al comma precedente, la Cooperativa può diffidare 
l'assegnatario ad adempiere entro ulteriori 15 giorni, avvertendolo delle conseguenze 
previste dal presente Regolamento. 

33.6 Costituisce morosità grave: 

a)  il mancato pagamento di importi corrispondenti ad almeno due mensilità di canone o 
corrispettivi;  

b)  il mancato rispetto di un piano di rientro concordato con la Cooperativa; 

c)  il mancato pagamento delle somme dovute decorsi 30 giorni dalla diffida di cui al 
comma 5. 

33.7 In caso di morosità grave il Consiglio di Amministrazione può deliberare il recesso 
anticipato dal contratto di assegnazione o la decadenza dall'assegnazione, con obbligo di 
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rilascio dell'alloggio o del posto letto entro 30 giorni dalla comunicazione del 
provvedimento. 

33.8 Restano fermi il diritto della Cooperativa al recupero delle somme dovute, all'escussione 
del deposito cauzionale e al risarcimento degli eventuali ulteriori danni subiti.  

Art. 34. -  DECADENZA E PERDITA DEI REQUISITI 

34.1 La Cooperativa può dichiarare la decadenza dall'assegnazione nei casi di grave violazione 
del presente Regolamento, del contratto di assegnazione o del Patto di Comunità, nonché 
nei casi di perdita dei requisiti richiesti per l'accesso e la permanenza nel Progetto. 

34.2 Costituiscono, a titolo esemplificativo, cause di decadenza: 

a) dichiarazioni false, inesatte o reticenti rese ai fini dell'ammissione, dell'assegnazione o 
della permanenza nel Progetto; 

b) utilizzo dell'alloggio o del posto letto per finalità incompatibili con il Progetto; 

c) violazione delle disposizioni in materia di ospitalità; 

d) mancato stabile utilizzo dell'alloggio o del posto letto; 

e) reiterata violazione degli obblighi di partecipazione, convivenza o mutualità previsti dal 
presente Regolamento o dal Patto di Comunità; 

f) comportamenti incompatibili con le finalità del Progetto o gravemente pregiudizievoli 
per la comunità abitativa. 

34.3 Qualora venga meno uno dei requisiti richiesti per l'assegnazione, la Cooperativa valuta la 
permanenza del rapporto tenendo conto della natura del requisito perduto, della durata 
residua del contratto, delle caratteristiche del caso concreto e delle finalità del Progetto. 

34.4 In caso di perdita dei requisiti, la Cooperativa può disporre il mancato rinnovo 
dell'assegnazione, il recesso anticipato dal contratto o la decadenza, in relazione alla 
gravità della situazione e alle esigenze del Progetto. 

34.5 La decadenza comporta la cessazione del rapporto di assegnazione e l'obbligo di rilascio 
dell'alloggio o del posto letto nei termini stabiliti dalla Cooperativa. 

Art. 35. -  PERDITA DELL'AUTONOMIA PERSONALE 

35.1 Il Progetto è destinato a persone le cui condizioni personali risultino compatibili con le 
caratteristiche degli alloggi e con le finalità del Progetto. 

35.2 Qualora intervengano condizioni che incidano significativamente sull'autonomia 
dell'assegnatario, la Cooperativa valuta la compatibilità della permanenza nel Progetto.  

35.3 Qualora la permanenza risulti incompatibile con le caratteristiche e le finalità del Progetto, 
la Cooperativa può disporre il mancato rinnovo dell'assegnazione o il recesso anticipato 
dal contratto. 

Art. 36. -  RAPPORTI CON LE GRADUATORIE ORDINARIE DELLA COOPERATIVA 

36.1 L'ammissione al Progetto Terza Casa non attribuisce alcun diritto all'assegnazione di alloggi 
disciplinati dai regolamenti ordinari della Cooperativa. 

36.2 Gli assegnatari del Progetto possono iscriversi alle graduatorie per l'assegnazione dei locali 
accessori disciplinati dai regolamenti della Cooperativa fin dal momento dell'assegnazione 
dell'alloggio o del posto letto nell'ambito del Progetto. 
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36.3 L'accesso alle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi ordinari della Cooperativa è 
disciplinato dal Consiglio di Amministrazione, che ne determina modalità, requisiti ed 
eventuali condizioni applicabili agli assegnatari del Progetto . 

36.4 La partecipazione al Progetto non attribuisce automaticamente priorità, preferenze o 
punteggi nelle graduatorie ordinarie. La partecipazione al Progetto Terza Casa non 
costituisce anzianità ai fini delle graduatorie ordinarie della Cooperativa. 

36.5 L'assegnazione nell'ambito del Progetto non attribuisce ai figli degli assegnatari alcun 
diritto o titolo preferenziale per l'ammissione a socio o per l'assegnazione di beni e servizi 
della Cooperativa. 

Art. 37. -  ASSENZE TEMPORANEE 

37.1 Le assenze prolungate dall'alloggio o dal posto letto – di durata superiore a 30 giorni - 
devono essere comunicate alla Cooperativa secondo le modalità da essa stabilite. 

37.2 Le assenze temporanee non comportano la perdita dell'assegnazione purché siano 
compatibili con le finalità del Progetto. 

37.3 La Cooperativa può richiedere chiarimenti e documentazione in relazione alle assenze 
riscontrate. 

37.4 Resta fermo l'obbligo di stabile utilizzo dell'alloggio previsto dal presente Regolamento. 

Art. 38. -  ACCESSO AGLI ALLOGGI E AI POSTI LETTO 

38.1 La Cooperativa e i soggetti dalla stessa incaricati possono accedere agli alloggi, ai posti letto 
e agli spazi comuni per esigenze di manutenzione, controllo, sicurezza o gestione del 
Progetto. 

38.2 Salvo i casi di urgenza, l'accesso avviene previo preavviso. 

38.3 Gli assegnatari sono tenuti a consentire l'accesso e a collaborare per l'esecuzione degli 
interventi necessari. 

38.4 L'ingiustificato impedimento all'accesso costituisce inadempimento agli obblighi derivanti 
dal rapporto di assegnazione. 

Art. 39. -  COMUNICAZIONI 

39.1 Gli assegnatari sono tenuti a comunicare e mantenere aggiornati i propri recapiti.  

39.2 Le comunicazioni effettuate dalla Cooperativa ai recapiti comunicati dall'assegnatario si 
intendono validamente eseguite. 

39.3 Le modalità di trasmissione delle comunicazioni sono stabilite dalla Cooperativa.  

Art. 40. -  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

40.1 I dati personali dei richiedenti, degli assegnatari e degli altri soggetti coinvolti nel Progetto 
sono trattati dalla Cooperativa nel rispetto della normativa vigente in materia di protezione 
dei dati personali.  

40.2 Il trattamento è effettuato per finalità connesse all'ammissione al Progetto, 
all'assegnazione degli alloggi e dei posti letto, alla gestione dei rapporti contrattuali e allo 
svolgimento delle attività previste dal presente Regolamento.  

40.3 I dati possono essere comunicati ai soggetti che collaborano alla gestione del Progetto nei 
limiti delle rispettive competenze e nel rispetto della normativa applicabile.  
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Art. 41. -  DEROGHE TEMPORANEE E FASE SPERIMENTALE 

41.1 Al fine di favorire lo sviluppo e il miglior funzionamento del Progetto, il Consiglio di 
Amministrazione può autorizzare deroghe temporanee ad alcune disposizioni del presente 
Regolamento e promuovere iniziative sperimentali coerenti con le finalità dello stesso.  

41.2 Le deroghe devono essere motivate, avere durata determinata ed essere compatibili con 
la normativa vigente e con gli eventuali vincoli convenzionali applicabili.  

41.3 Le deroghe e le sperimentazioni autorizzate non costituiscono precedente per situazioni 
successive.  

Art. 42. -  CLAUSOLA DI PREVALENZA DELLE CONVENZIONI 

42.1 Per gli alloggi soggetti a convenzioni, finanziamenti pubblici, atto di vincolo o altri vincoli 
amministrativi, le relative disposizioni prevalgono sul presente Regolamento in caso di 
incompatibilità o contrasto.  

42.2 Le disposizioni del presente Regolamento si intendono automaticamente adeguate alle 
eventuali modifiche normative, convenzionali o amministrative applicabili agli alloggi 
interessati.  

42.3 Restano in ogni caso prevalenti le disposizioni inderogabili di legge e gli obblighi derivanti 
dagli atti che disciplinano gli alloggi interessati.  

Art. 43. -  POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

43.1 Il Consiglio di Amministrazione esercita tutte le competenze attribuitegli dal presente 
Regolamento e adotta le deliberazioni necessarie per l'attuazione, l'organizzazione e la 
gestione del Progetto Terza Casa. 

43.2 In particolare, il Consiglio di Amministrazione: 

a) individua gli alloggi, i posti letto e gli spazi comuni compresi nel Progetto; 

b)  ne determina la destinazione, la capienza e le modalità di utilizzo; 

c) approva e modifica il Patto di Comunità; 

d) definisce i criteri applicativi del presente Regolamento; 

e) determina gli aspetti organizzativi, economici e gestionali del Progetto; 

f) disciplina le modalità operative necessarie all'attuazione del presente Regolamento; 

g) delibera in materia di ammissione, assegnazione, rinnovo, trasferimento, riallocazione 
e cessazione dei rapporti di assegnazione. 

43.3 Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento provvede il 
Consiglio di Amministrazione nel rispetto dello Statuto Sociale, dei regolamenti della 
Cooperativa e delle finalità del Progetto. 

43.4 Nei casi dubbi, le disposizioni del presente Regolamento sono interpretate in modo 
coerente con le finalità del Progetto Terza Casa e con i principi mutualistici e sociali della 
Cooperativa. 

43.5 Le modalità di gestione delle controversie tra gli Utenti e la Cooperativa sono regolate dallo 
Statuto.  

43.6 Le modalità di gestione delle controversie tra gli Utenti sono regolate dalla legge. 
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Art. 44. -  ENTRATA IN VIGORE 

44.1 Il presente Regolamento è approvato dal Consiglio di Amministrazione ed entra in vigore 
dalla data stabilita nella relativa deliberazione.  

44.2 Il Regolamento si applica a tutti gli alloggi, ai posti letto e agli assegnatari compresi nel 
Progetto Terza Casa.  

44.3 Le successive modifiche sono approvate dal Consiglio di Amministrazione ed entrano in 
vigore secondo quanto previsto dalle relative deliberazioni.  

44.4 Dalla data di entrata in vigore cessano di avere efficacia le eventuali disposizioni 
incompatibili con il presente Regolamento.  
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Allegato 1 

PATTO DI COMUNITÀ DEL PROGETTO TERZA CASA 

Premessa 

Il Progetto Terza Casa promuove un modello di abitare fondato sulla mutualità, sulla solidarietà 
tra generazioni, sull'autonomia delle persone e sulla partecipazione alla vita della comunità. 

Con la sottoscrizione del presente Patto, ciascun assegnatario aderisce ai valori del Progetto e si 
impegna a contribuire al benessere della comunità abitativa, nel rispetto del Regolamento del 
Progetto Terza Casa, dello Statuto Sociale, del Codice Etico e dei valori della Cooperativa.  

Art. 1. -  RISPETTO RECIPROCO 

1.1 Gli assegnatari riconoscono il valore delle persone che partecipano al Progetto e si 
impegnano a mantenere comportamenti improntati al rispetto reciproco, alla correttezza, 
all'ascolto e alla collaborazione. 

1.2 Ogni assegnatario contribuisce alla costruzione di un ambiente accogliente, inclusivo e 
rispettoso della dignità di tutte le persone. 

1.3 Le differenze di età, esperienza, cultura, condizioni personali e stili di vita costituiscono una 
risorsa per la comunità e sono valorizzate nel rispetto reciproco. 

Art. 2. -  RESPONSABILITÀ VERSO LA COMUNITÀ 

2.1 Gli assegnatari riconoscono che la qualità della comunità dipende dal contributo di ciascuno. 

2.2 Ciascuno si impegna a utilizzare con cura gli alloggi, gli spazi comuni e le risorse messe a 
disposizione dalla Cooperativa, contribuendo alla loro conservazione e valorizzazione. 

2.3 Gli assegnatari collaborano affinché gli spazi e le relazioni del Progetto rimangano 
accoglienti, sicuri e rispettosi delle finalità comunitarie. 

Art. 3. -  SOLIDARIETÀ E MUTUALITÀ 

3.1 Gli assegnatari condividono i principi di mutualità e solidarietà che caratterizzano il Progetto 
Terza Casa. 

3.2 Ciascuno si impegna a mettere a disposizione della comunità, secondo le proprie possibilità, 
competenze, esperienze, capacità relazionali e disponibilità personale. 

3.3 La mutualità si realizza anche attraverso la disponibilità all'ascolto, allo scambio di 
esperienze, alla collaborazione e al sostegno reciproco tra gli assegnatari. 

Art. 4. -  COMUNITÀ INTERGENERAZIONALE 

4.1 Il Progetto valorizza l'incontro tra generazioni diverse come elemento qualificante della 
comunità abitativa. 

4.2 Gli assegnatari si impegnano a favorire relazioni fondate sul dialogo, sulla collaborazione e 
sullo scambio reciproco di competenze, esperienze e punti di vista. 

4.3 Gli assegnatari junior contribuiscono, secondo le modalità previste dal Regolamento e dalle 
deliberazioni della Cooperativa, alla realizzazione delle finalità di mutualità 
intergenerazionale del Progetto. 
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Art. 5. -  DIALOGO E COLLABORAZIONE 

5.1 Gli assegnatari si impegnano a privilegiare il confronto diretto, il dialogo e la ricerca di 
soluzioni condivise nella gestione delle situazioni di difficoltà o disaccordo. 

5.2 Ciascuno contribuisce alla prevenzione dei conflitti attraverso comportamenti improntati 
alla correttezza, alla responsabilità e al rispetto delle persone. 

5.3 Quando necessario, gli assegnatari collaborano con la Cooperativa e con i soggetti incaricati 
della gestione sociale per favorire la composizione delle criticità e il mantenimento di un 
clima comunitario positivo. 

Art. 6. -  PARTECIPAZIONE 

6.1 Gli assegnatari partecipano, secondo le proprie possibilità e condizioni personali, alla vita 
della comunità e alle iniziative promosse nell'ambito del Progetto. 

6.2 La partecipazione rappresenta uno degli elementi qualificanti del Progetto ed esprime la 
volontà degli assegnatari di contribuire alla crescita della comunità abitativa. 

6.3 Gli assegnatari favoriscono la circolazione delle informazioni utili alla vita comunitaria e 
collaborano al perseguimento delle finalità sociali e mutualistiche del Progetto. 

Art. 7. -  IMPEGNO DEGLI ASSEGNATARI 

7.1 Con la sottoscrizione del presente Patto, gli assegnatari condividono i valori e le finalità del 
Progetto Terza Casa e si impegnano ad operare in modo coerente con essi per tutta la durata 
dell'assegnazione. 

7.2 Il presente Patto costituisce parte integrante del rapporto di assegnazione. 

7.3 Il rispetto degli impegni assunti con il presente Patto costituisce elemento rilevante ai fini 
della permanenza nel Progetto e dell'eventuale rinnovo dell'assegnazione.  

 

Il seguente documento deve essere sottoscritto dall’assegnatario. 


